LA CHIESA CORPO DI CRISTO
Nel nostro primo incontro abbiamo trattato della chiesa come POPOLO DI DIO. Il titolo, desunto soprattutto dall’A.T., è la novità del Concilio Vaticano II. Dio si presenta come il “capostipite” del popolo, è lui la guida, il pastore buono che conduce il proprio gregge. Tutti i battezzati, prima di distinguersi in clero e laici, appartengono pienamente e senza gerarchie a questo popolo. Oggi parleremo di un altro titolo molto importante: la chiesa CORPO DI CRISTO. (Lumen Gentium  7)
Le metafore

      Il termine “corpo” ci porta subito a ragionare secondo paragoni: come un corpo ha tante membra/parti tutte utile e necessarie allo stesso modo la Chiesa è come un corpo il cui Capo è Cristo. C’è anche una lettura di tipo sociologico, in una società ci sono tanti ruoli, ministeri, ognuno deve svolgere il proprio compito altrimenti la compagine sociale non funziona. Nel passato queste due interpretazioni, biologica e sociologica, hanno avuto molto seguito: la Chiesa era considerata corpo MISTICO di Cristo, leggendo la parola mistico non solo come appartenenza al Signore di tipo morale, oppure la Chiesa come una società perfetta il cui capo non era più il Cristo ma il suo rappresentante in terra, il Papa. Le due letture sono certamente suggestive e affascinanti ma non corrispondono pienamente alla realtà della Chiesa intesa come corpo di Cristo, così come la Scrittura e il Concilio Vaticano II ci insegnano.
L’insegnamento di Paolo

      San Paolo nella 1Cor 12,12 dice: “Come infatti in corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo”. Paolo, parlando della Chiesa non usa un linguaggio analogico o di paragone ma parla di realtà: Così anche Cristo. La chiesa come corpo di Cristo per Paolo non è una metafora sociologica-biologica. “Per Paolo Gesù Cristo è il discendente di Abramo (Gal 3,16). Poiché mediante la fede e il battesimo in Cristo, anche noi siamo discendenti di Abramo e, quindi, popolo di Dio. Per mezzo del battesimo formiamo, nell’unico Spirito di Gesù Cristo. L’unico corpo di Cristo (Rm 12,4s; 1Cor 12,12-27; Gal 3,28).ancora più chiaro è 1Cor10,17: “Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane”. Secondo questo passo noi diventiamo, attraverso la partecipazione all’unico corpo eucaristico di Cristo, l’unico corpo ecclesiale di Cristo. Noi, i molti, siamo un corpo in Cristo. Perciò per Paolo il corpo di Cristo è una realtà sacramentale”:

    la Chiesa, corpo di Cristo è dunque una realtà sacramentale. Con “corpo di Cristo” non si intende l’ostia consacrata, ma la Chiesa. Essa è corpo di Cristo, una realtà sacramentale in cui l’incontro con la Chiesa permette il “contatto” con Cristo stesso.

Le conseguenze etiche

     San Paolo, poi, passa a far discendere da questa visione le conseguenze etiche; l’essere parte del corpo di Cristo implica delle scelte personali e comunitarie:

1Cor 6,15: “Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Prenderò dunque le membra di Cristo e ne farò membra di una prostituta? Non sia mai! Non sapete voi che chi si unisce alla prostituta forma con essa un corpo solo? I due -, è detto,- diventeranno un corpo solo. 17Ma chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito.”
1 Cor 12,26: “ se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui.”
Rm 12,4-8: “Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, 5così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e ciascuno per la sua parte siamo membra gli uni degli altri. 6Abbiamo pertanto doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi. Chi ha il dono della profezia la eserciti secondo la misura della fede; 7chi ha un ministero attenda al ministero; chi l'insegnamento, all'insegnamento; 8chi l'esortazione, all'esortazione. Chi dà, lo faccia con semplicità; chi presiede, lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia.”

Il capo del corpo

    Questo corpo ha un capo, Cristo è il capo di questo corpo in Ef 1,22 leggiamo: “Tutto infatti egli ha sottomesso ai suoi piedi e lo da dato alla chiesa come capo su tutte le cose” ,in Col 1,18 ,troviamo: “Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose.” Questo insegnamento impedisce l’identificazione tra Chiesa e Cristo. Cristo è presente nella Chiesa come “capo”.

L’eucarestia e il battesimo

       La Chiesa, corpo di Cristo, si edifica e si accresce intorno a questi due sacramenti: il battesimo ci inserisce in Cristo, l’eucarestia alimenta la vita nuova ricevuta col battesimo.

Gv 6,48-50: “Io sono il pane della vita .I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia”.
